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JlfOT II provvedimento notificato dopo un incontro con Di Pietro 
KSi1! Subito dopo il «professóre»'a è dimesso dal governo 

Le accuse di Cagliari e del presidente della Saipem?] 
Nuovamente «avvisati» Bettino Craxi, Citaristi e Cariglia 

Eni, anche Reviglio sotto inchiesta 
Avviso di garanzia al ministro delle Finanze: ricettazione 
Un'informazione di garanzia per ricettazione è stata 
notificata al ministro delle Finanze Franco Reviglio, ; 
senatore socialista. 11 provvedimento gli è stato con- • 
segnato a Milano, in una caserma della Guardia di 
finanza, durante una sua deposizione spontanea 
davanti al pm Antonio Di Pietro. Si riferisce al perio
do in cui Reviglio è stato presidente dell'Eni. Nuovi 
avvisi anche a Craxi, Citaristi e Cariglia. 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

• 1 MILANO E adesso tocca al 
«professore» Il ministro delle 
finanze Franco Revigho è ve
nuto di persona a Milano a 
prendersi l'informazione di ga
ranzia che i magistrati gli ave
vano annunciato il giorno pri
ma per telefono. Appunta
mento ieri alle 15, nella caser
ma di via Melchiorre Gioia, 
un'oretta di colloquio con An
tonio Di Pietro e alla fine il mi
nistro si è congedato dicendo: 
•Stasera mi dimetto». E cosi ha 
tatto.••>•;<„, • ' ; . , ' . „ i - , J - ; j > -

Franco Reviglio Della Vena-
na è accusato di ricettazione, 
per fatti che risalgono all'epo
ca in cui era presidente dell'E
ni, dal 1984 al 1990. Anche lui. 
l'uomo che risanò i bilanci di
sastrati dell'ente petrolifero, 
avrebbe avallato il sistema di 
foraggiamento dei partiti, la 
costituzione di fondi neri e il 
loro dirottamento nelle casse 
del Psi. L'episodio per cui è 

chiamato in causa riguarda un 
contratto della Saipem col go
verno nigenano, dal quale ven-

' nero stornati sei miliardi desli-
';• nati a via Del Corso. Due rate 
• da tre miliardi ciascuna, di cui ; 

••'; parla Gianni Dell'Orto, il presi- i 
:,. dente della Saipem passato da ; 
; San Vittore a metà marzo. Ma 
,;il nome del «professore», lo 

, ; aveva fatto espressamente an
che Gabriele Cagliari, presi- ; 

;ì dente dell'Eni fino al momento 
; ;, dell'arresto e ancora detenuto. ; 
': Ai magistrati aveva raccontato 
' 'che quando nel 1990 gli suc-
; cesse alla guida del <ane a sei 
•.-' zampe», ricevette in eredita il • 

:;-; sistema di creazione dei fondi 
-; neri e anche l'uomo-chiave ! 
• che per anni ha fatto funziona
ci: re questa macchina, quel 
.-;• «Chicchi» Pacini Battaglia, che 
.. si 0 rivelato un punto di cemic-
':- ra decisivo nell'organigramma 
si della mazzetta. . . , ? - , :• . ,- ' •' 

Com'era - congegniate ' il 

meccanismo? Cagliari ha spie
gato che la chiave di volta era
no le commesse che l'Eni affi
dava alle sue società operanti 
all'estero. Queste si avvaleva-

' no della consulenza di Pacini 
Battaglia e delle alchimie fi
nanziarie che «Chicchi» poteva 
operare attraverso la sua ban
ca di Ginevra, la Karfinco. Le 
somme venivano manipolate, 
maggiorate, drogate e alla fine 
facendo la cresta sugli importi 
reali si ricavavano i fondi neri. • 

Anche Pacini Battaglia ha 
consegnato ai magistrati carte 
che inguaiano Reviglio. Qual
che giorno fa aveva depositato 
in procura una ricca docu-

; mentazione relativa all'attività 
della sua banca e forse proprio 
in quei dossier si è trovata la 

• pista che porta al contratto ni
geriano. Al mosaico mancava 
una tessera: l'uomo che ha tot--

; to da tramite tra l'Eni e il Psi, il 
cassiere che ha intascato i 
quattrini e li ha consegnati al 
segretario amministrativo. Ed 
ecco rispuntare Silvano Larini, 
l'architetto pigliatutto del garo-

•' (ano. Proprio la scorsa settima
na era riapparso in procura 

• per «precisazioni». Cosi aveva 
riferito il suo avvocato. Proba-

: biimentc all'ordine del giorno 
• c'era proprio l'episodio che ha 
messo fuori gioco Reviglio. '>'.>,, 

• Quando il suo nome era so
lo chiacchierato, il ministro si 
era affrettato a smentire e mi

nacciare querele. «Non esiterò 
-.' a prendere ogni iniziativa ne-
••;• cessarla a tutela della mia ono-
• ' rabilità» aveva detto, ricordan- ' 
$ do che fu proprio lui a far pulì- • 

: zia nell'Eni, dopo gli scandali 
scoppiati alla fine degli anni • 

:<; Settanta. «Durante la mia presi- \ 
'."' denza ho. fatto tutto il possibile '. 
•;'per riorganizzare il gruppo e , 
A garantire la massima correttez-
*% za e trasparenza nella gestio- ' 
••'.' ne. Queste azioni si sono af-
;. fiancate al risanamento finan-
v ziario del gruppo, passato da 
;. 1400 miliardi del deficit nell'83 
:< a un attivo di 1600 nell'89». Ma 
. V poteva aver diretto per sci anni 
ì consecutivi l'Eni senza sapere 

nulla dei fondi neri? 
Novità anche sul fronte Fiat 

Francesco Paolo Mattioli, il nu- ì 
mero 3 di casa Agnelli, detenu- ; 
to a San Vittore, ieri è stato in- ' 
terrogato in carcere. Ha chie- '.'• 
sto lui di parlare coi magistrati, . 
prima della sentenza della cor-
te di Cassazione, che nei pros- r 
simi giorni affronterà la sua vi
cenda? A larda sera l'interro
gatorio era ancora in corso. '.'•''• 

Nuove informazioni di ga

ranzia sono partile ieri anche 
• per i fedelissimi del club degli ' 

«avvisati». Bettino Craxi ha rice-. 
vuto la dodicesima busta gialla 3 
inviata dai magistrati di «Mani : 

.-'. pulite» e Severino Citaristi la s 
,: ventiquattresima. Terzo avviso i 
:, anche per il socialdemocratico '. 
: Antonio Cariglia per tangenti •' 
• Enel. La storia che gli ha pro-
; curato nuovi guai è la stessa 
r che la scorsa settimana portò 

all'arresto e • all'immediata ' 
scarcerazione di Roberto Bu-

WSSEISÈE 

I r a cattedre, enti e ministeri 
Dal «libro rosso» degli evasori 
al «pasticciaccio » Enimont 
Franco Reviglio, il «tecnico» per eccellenza, presta
to alla politica, servitore di diversi governi, chiude 
un'anomala carriera politica secondo uno dei peg
giori copioni della crisi italiana. Raggiunto da un 
avviso di garanzia si è dimesso dall'incarico di mini
stro delle Finanze che aveva assunto solo poche 
settimane fa, in occasione dell'ennesimo rimpasto. 
La camera del «professore». • 

DARIO VBNKQONI 

• i MILANO. L'avviso di ga
ranzia che Franco Reviglio ha ;. 
ricevuto brevi manu dal giudi-
ce Antonio di Pietro segna la * 
fine-delia carriera di un politi
co anomalo nel panorama na
zionale. Pur avendo marciato -
a stretto. contatto con una , 
mezza dozzina di presidenti :; 
del Consiglio e ricoperto inca- ' 
richi di primissimo piano in . 
più di un governo. Franco Re
viglio ha conservato per tutti 
l'identità del professore «pre-

stato» alla politica, dell'uomo 
-distaccato, del tecnico. •. 
.. - L'inchiesta «Mani pulite» di-
' rà quanto corrispondesse alla 
: realtà questo cliché appiccica-
. to a Reviglio già una ventina 
• d'anni fa, quando egli muove
va i primi passi per le stanze 
dei ministeri romani, in qualità 
di consulente. Di certo tra tutti 

'-. i colpi ricevuti, questo per il 
' gabinetto Amato è certamente 
: il più duro: il professore era in-
- fatti uno degli strettissimi col

laboratori del presidente del 
' Consiglio, uno dei pilastri fon-
; damentali del suo governo e 
. della sua politica. -, 
•'•' • Torinese. 58 anni portati 
con grande eleganza, Reviglio 
si 6 laureato in giurisprudenza 

' e per molti anni ha seguilo la 
carriera universitaria. Entrato 
come assistente volontario, ha 
brucialo le tappe fino alla cat
tedra di ordinario di scienza 
delle finanze nella facoltà di 
economia e commercio. >,,>.. : 

'-.•-. Esperto di economìa, spe-
, cializzato in questioni fiscali, a 
- 30 anni assume il suo primo 
' incarico importante, presso il 
Fondo Monetario Intemazio-

', naie. Un incarico che gli con
sente di entrare a contatto con 

>; importanti personalità intema-
vzionali. -.:,>•-wvsai.:•",-..• 

È nel 7 4 che il giovane pro
fessore entra stabilmente a 

' contatto con la macchina am
ministrativa, divenendo con-

zio, ex segretario di Saragat. 
Una tangente di 300 milioni, 
versata da Enso Papi, l'ex am
ministratore delegato della Co-

' gefar Imprcsit, per i lavori della 
centrale di Montalto di Castro. 
L'ingegnere aveva riferito di un 
colloquio con Buzio, al quale 
lo aveva indirizzato Cariglia. 
•Lei potrà anche non darci 
niente - gli aveva detto - ma 

, noi ci ricorderemo del suo 
comportamento. Lei non lavo
rerà più». E Papi aveva pagato. 

Il ministro delle 
Finanze Franco 
Reviglio e l'ex 
segretario .-..' 
socialista '• 
Bettino Craxi 

; sulcnte del ministero del Bi- ; 
lancio. Gira per i ministeri, fa ^ 
la prima conoscenza con la '; 

; macchina burocratica. Cono- '; 
scc la vischiosità della buro-

; crazia. Una esperienza decisi- '', 
.va, che lo porterà l'anno sue- L 
i ecssivoad entrare a far parte '•}', 

del comitato di esperti raduna-
ti attorno al governo per stu- ' 
diare l'attuazione della rifor- '•< 

-ma tributaria. •••« •••••;•• " •->-•- '.;. 
Won è cosi una sorpresa l'in- ' 

gresso del professore diretta

mente al governo, nel 1979.; 
Reviglio viene imbarcato con *., 
altri «tecnici» a dar manforte a -
un esecutivo nel quale (già al- '• 
lora!) appariva che i politici ; 
non fossero pienamente legit- f 
timati ad assumersi in prima •> 
persona responsabilità di go- -| 
verno. •.-.«-.•,,•, ,-.-.•-•' 

L'impatto ' de l s professore ;• 
con la macchina ministeriale ò •'. 
quanto mai rude. A dispetto * 
della sua «erre» strascicata e 
nobiliare, dei suoi abiti impec

cabili e dei suoi modi da genti
luomo di passaggio. Reviglio 
alle Finanze porta una aurenti-
ca rivoluzione. Osa entrare nei 
santuari dell'evasione, impo-
nento a diverse categorie fino 
ad allora «protette».la ricevuta 
fiscale. E di fronte alla reazio
ne scomposta delle corpora
zioni minacciate nei loro privi
legi, passa senz'altro all'offen
siva, pubblicando un primo 
«libro rosso» con i nomi dei 
maggiori evasori. Ne nascono 
polemiche infinite, che non 
vengono . interrotte - neppure 
quando i ministri «tecnici» so
no buttati fuori dal governo. Le 
elezioni si avvicinano, e i parti
li tornano a far valere le pro
prie prerogative. ,••/..:- "-- •.' 

Per una paio d'anni Reviglio 
sembra accontentarsi dell'in
segnamento. Ma ormài l'inca
rico all'università gli va stretto. 
Il grande ritorno lo vede alla 
testa dell'Eni; nell'81. È la co
siddetta «stagione dei profes
sori»: lui all'Eni e Romano Pro
di aiì'Iri sono il segno di una ri
voluzione che investe tutte ie 
partecipazioni statali. •'- >"?-

Diminuiscono i debiti; au
mentano i fatturati; si realizza
no (o si tentano, come nel ca
so della Smc) dismissioni e 

. privatizzazioni. I conti miglio
rano, e non di poco 

", La fine dell'avventura di Re-
• viglio' all'Eni, nell'ottobre 

'•r dell'89, coincide con il punto ' 
'" più alto della presenza del-
... l'Ente nella chimica. .L'Eni-: 

;'f moni, da Reviglio fortemente 
!-. voluta, e stata costituita da pò- ; 
< -chi mesi. Il «polo chimico» è ' 
;;'„ nato, e ancora i soci non litiga-; 

•;';' no. Sotto la ; maschera del 
, ' grande gruppo intemazionale 
-'-. si cela già il colossale imbro-
i ; glio che porterà lo stato a na-
'̂ .; zionalizzare a peso d'oro le 
J* imprese dei Ferruzzi. -•.;;••:». 
H Reviglio lascia l'Eni in otto-
; ; bre, e neppure due mesi dopo 
. gli alleati di Cardini lanciano il 
:-"- rastrellamento in Borsa dei ti-
•'•.'. toli Enimont: il' polo chimico 
'l'i': naufraga ingloriosamente. S ? 

Il professore è già lontano. 
. Eletto senatore nelle liste so-

;.; cialistc, per anni attende il 
'momento del grande ritomo. 
1 ;-: L'occasione arriva con il go-
'}. verno Amato, dopo le elezioni 
• del 5 aprile. Ministro del Bilan-
••:: ciò, con l'incarico di trovare le 
'; risorse per colmare l'immane 

j"; «buco» di 94.000 miliardi nei 
,';' conti dello stato. Da ultimo, in-
;;,• fine, il ritomo alle Finanze, nel ; 
£ quadro dell'ennesimo rimpa-
' sto dell'esecutivo. Una perma-
.- nenza Ì brevissima, : interrotta 

dall'avviso di garanzia conse- • 
gnatogli da Di Pietro 
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Marsala, 14 arresti 
per la ricostruzione 
del dopchterremoto 
Quattordici persone sono state arrestate, ieri, in pro
vincia di Trapani, con l'accusa di interesse privato in 
atti di ufficio. Sono i componenti di due ex giunte di 
Mazara del Vallo, i vertici dell'Istituto bancario sici
liano e il professore Guido Corso, ordinario di Diritto ' 
amministrativo a Palermo. La banca avrebbe corri
sposto al Comune interessi ridotti sulle grosse som
me erogate dopo il terremoto del 1981. ••:•'"• 

RUGGEROFARKAS 

• 1 MARSALA (Tp). Corruzio
ne e forse anche la mafia die
tro all'ultimo «sacco» dei paesi 
terremotati in Sicilia. Tredici ; 
miliardi di interessi sulla som
ma stanziata per la ricostruzio- : 
ne di Mazara del Vallo ingoiati : 

dall'istituto bancario siciliano • 
con ia complicità degli ammi- ; 
nistratori della cittadina. ' La 
procura di Marsala ha ordinato : 
l'arresto di quattordici persone 
con l'accusa di interesse priva- i 
to in atti d'ufficio: i componen
ti delle due ex giunte che han
no gestito la ricostruzione a • 
Mazara, i vertici della banca e • 
il professore Guido Corso, tito- : 
lare della cattedra di Diritto 
amministrativo nella facoltà di 
Giurisprudenza dell'Università 
di Palermo, che aveva svolto ; 
una consulenza per il comune -
di Mazara prima che l'appalto ' 
di gestione della tesoreria co
munale venisse aggiudicato al- -
l'Ibs. «::-.;--?•" , v . — . s;-v 

Corso 6 un uomo notissimo 
in città, t stato consulente di 
diversi assessorati ed enti loca- •'-, 
li. Gli studenti di Giurispruden-. 
za, ieri, non credevano alla no- '. 
tizia: molti hanno detto che sa- ' 
rebbero andati a trovarlo non 
appena fosse stato possibile. Il • 
professore è anche uno dei; 
leader del comitato referen-. 
dum elettorali a Palermo. Vin
cenzo Viola, coordinatore re
gionale del Corel, ha detto: «Ri- ; 
tengo che chiunque conosca '„ 
le straordinarie qualità profes
sionali ed umane del professo-1 
re Corso, sia esso sostenitore 
del si o del no, non possa che 
convenire che si tratta certa- : 
mente di un grande equivoco ', 
sul quale siamo fiduciosi che !" 
la magistratura marsalese farà • 
presto chiarezza». Al docente ' 
sono stati concessi gli arresti 
domiciliari. . --..,.;...••,---;-'• 
.-; Trecento miliardi erano stati : 
assegnati a Mazara del Vallo -
dopo il terremoto che colpi an
che Marsala e Petrosino II Co

mune band) una gara d'appal
to per la gestione della tesore
ria chp fu vinta dall'Istituto 
bancario siciliano (un'azien
da di credito ordinario con 246 ; 
dipendenti, 19 sportelli, una : 
raccolta di 450 miliardi di lire) -
nato dalla fusione - alla fine 
degli anni Ottanta - delle Ban
ca agricola di credito e rispar-

• mio e della banca agricola di V 
Marsala e poi ceduto al Credito * 
emiliano. I trecento miliardi. 
quindi, - finirono nelle casse 
dell'Ibs. L'istituto di credito -
secondo l'accusa - avrebbe 
pagato al Comune interessi ri
dotti rispetto a quanto stabilito ;• 
con la convenzione sulla gè- -.-
stione della somma. L'inchie-

; sta era stata affidata da Paolo 
Borsellino, quando era procu- ; 
retore a Marsala, al sostituto : 
Massimo Russo che ha firmato • 
le richieste di ordine di custo- ; 
dia cautelare. In carcere sono • 
finiti gli ex sindaci Rosario '. 
Tumbarello, 66 anni, notaio, 
socialista, candidato al Senato, -

" Ignazio Giacalone, 59 anni, 
. democristiano, armatore . di 

motopescherecci, e gli asses
sori delle giunte che hanno ge
stito i trecento miliardi della ri-
costruzione. Arrestati inoltre il •' 
presidente. Benedetto Tumba- .'t 
rello, 69 anni, il vicepresidente, • 
Baldassarre Scimemi, 60 anni, >, 
e il direttore generale, Vittorio \ 
Ruggeri. 52 anni. dell'Istituto • 
bancario siciliana II vicepresi-
dente della banca 6 parente ; 
della famiglia Curatolo, al ccn- -

" tro di indagini antimafia: Roc- ',• 
co Curatolo, dirigente dell'Ibs. " 
e stato condannato per asso
ciazione mafiosa dopo le di
chiarazioni del pentito Rosario 
Spatola. E un filone dell'in
chiesta riguarderebbe anche 
assunzioni in banca e conces
sioni privilegiate di crediti ad ' 
amici e parenti degli ammini- • 
strafori che non hanno detto "-
nulla su quel buco di tredici 
miliardi 

Inchièsta «palazzi d'oro» 
fl pili'chiede § : 
18 rinvìi a giudizio 

• 1 ROMA. Con la richiesta in
viata al gip Adele Rando di rin
viare a giudizio 18 persone, il 
pm Antonino Vinci, che inda
ga a Roma sulla vendita a enti 
pubblici di immobili subordi
nato al pagamento di tangenti, 
ha concluso le indagini su due 
tronconi della vicenda. Si trat
ta, in particolare, di quelli ri
guardanti l'attività svolta dal
l'Ufficio •• tecnico — erariale 
(Utc), per stimare il valore de
gli immobili poi acquistati da 
numerosi enti pubblici, e quel
la riguardante la vendita da 
parte di imprenditori privati di 
numerosi edifici. Secondo un 
calcolo fatto dagli investigato
ri, che procedono per le accu
se di concussione e corruzio-

' ne. nell'attività dell' Ute vi sa
rebbe stato un giro di tangenti ' 

'"• pari a circa un miliardo e 800 ; 
• milioni di lire. Più cospicuo il 

«giro» di balzelli attorno agli 
acquisti dell' lnadel: si parla di • 

:r oltre 20 miliardi di lire, parte 
' dei quali finiti nelle casse di Psi ;-, 
! e De. Per quanto concerne il ; 
••ji primo gruppo, gli imputati di • 
" maggior rilievo sono Carlo Ma- -
;' raffi, ex direttore generale del '•. 
i Catasto, e Pierfranco Achene. : ' 
:• già direttore delI'Ute. Nel se-
: condo troncone figurano i no- •"' 
;"• mi dell'ex parlamentare socia- . 
"i lista NevolQuerci. già commis- •"• 
.' sario straordinario dell'lnadel, •" 
: e dell'ex assessore comunale 

de di Roma Girmelo Molinari 

Antonio Quatraro, de, era sott'inchiesta per illecite sovvenzioni ai produttori di tabacco 

Si uccide a Bruxelles un funzionario italiano 
della Cee: era indagato per tangenti 
Si è ucciso lanciandosi dalla finestra del suo ufficio, 
nella centralissima Rue de la Lois, a Bruxelles. Anto
nio Quatraro, funzionario italiano della Cee, ex se
gretario cittadino della De nella capitale belga, era 
al cenno di un'inchiesta su illecite sovvenzioni co
munitarie ai produttori di tabacco. Si parla di tan- ' 
genti per due miliardi di lire, ma la Cee ha già chiu
so l'inchiesta, dato che l'unico indagato è morto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE >V 
SILVIO TREVISANI 

• a i BRUXELLES Un suicidio, 
una stona di mazzette inter- * 
nazionali, vecchia di quattro -
anni e addirittura voci di fi- ;,-• 
nanziamenti illegali alla De- v 
rnocrazia cristiana italiana in >• 
Belgio. Il tutto è scoppiato ie- ?, 
ri a Bruxelles dopo i'annun- -': 
ciò della tragica morte di An-
tonto Quatraro, 60 anni, ori- r 
Binario di • Martina Franca, ; 
padre di quattro figli, funzio
nario italiano Cee, sotto in
chiesta dal 1989, e che per 

quattro anni fu segretario cit
tadino della De di Bruxelles 
Ieri mattina alle nove e dicci 

' Antonio Quatraro si è gettato 
•' dalla finestra del settimo pia-
• no della direzione Agricoltu-
; ra della Comunità europea, 
:dove lavorava. Un grido, un 
tonfo, e il suo corpo si è 
schiantato sul marciapiede 
di Rue de la Lois, trafficatissi-
ma strada del centro di Bru
xelles, sfiorando per pochi 
centimetn una ragazza che 

passava II sotto Poche ore 
dopo la Commissione Cee 
annunciava, rifiutandosi pe
rò di entrare nei particolari, 
che il funzionario era sotto 
inchiesta da qualche anno -
per una intricatissima vicen
da di sovvenzioni comunio
ne per la produzione di ta
bacco. Settore nel quale, al
l'epoca, si era nel 1989, il 
Quatraro era capodivisione, 
e da dove era stato allonta
nato al momento dell'aper
tura dell'indagine. Nei prassi- -
mi giorni, l'uomo doveva es-

' sere nuovamente interrogato 
dalla commissione discipli
nare della Cee. .-' r ;,.-•;• 

Dalle prime indiscrezioni 
raccolte (la Commissione si 
è mostrata molto reticente a 
fornire qualsiasi versione uffi
ciale) Quatrone era accusa
to di interesse privato in atti 
d'ufficio per questioni legate 
alla concessione di sovven

zioni all'esportazione di ta
bacco. E le aziende interes
sate sarebbero state greche • 
ed italiane. A sollevare lo •• 
scandalo furono i giornali 
spagnoli che denunciarono -
come a Bruxelles venissero ;' 
favoriti produttori di alcuni •', 
paesi rispetto ad altri e avan- -
zorono il sospetto che ci fos
se un giro di tangenti. • , . . • • •;; 

Negli ultimi giorni, s e c o n 
do testimonianze raccolte 
presso alcuni colleghi, di la- , 
voro, Antonio Quatraro era • 
molto stressato e particolar- ..-
mente preoccupato per gii : 
sviluppi dell'inchiesta. Per 
ciò che concerne la voce su !' 
possibili finanziamenti effet- ; 
tuati dallo stesso alla De di 
Bruxelles la storia è ancora 
più complicata e proviene da ' 
fonti vicine alla Democrazia 
cristiana in Belgio, che ricor-, 
dano come il funzionario 

• Cee fosse molto legato all'ex 

ministro Vito Lattanzio, che 
gli fece da padrino alla Cresi
ma. Sempre secondo queste 
fonti, subito all'inizio dell'in
chiesta, sarebbe filtrata la no
tizia che Quatraro avesse so
stenuto davanti agli inquiren-

i ti di aver girato due miliardi 
;di ••:lire . (presumibilmente 
: l'ammontare delle tangenti) 
alla Democrazia Cristiana lo
cale, magari per ulteriori tra-

'« sferimenti in Italia. Nell'occa
sione, la direzione provincia-

', le democristiana di Bruxelles 
aveva seccamente smentito 

;' l'indiscrezione con uncomu-
'•) nicato.' ufficiale. Ad ogni 
' buon conto l'attuale segreta

rio cittadino della De Mario 
;; Mereu, interpellato telefoni-
; camente,- sostiene . di non 

aver mai sentito parlare di 
[ questa vicenda di tangenti. 

Per la Commissione Cee inol
tre l'inchiesta e chiusa, es
sendo morto l'inquisito. 
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QUOTO • re c'è 
la sedute 
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